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Villaggio Leumann
Visite guidate gratuite
Domenica 5 Aprile
L’Associazione Amici della Scuo-
la Leumann propone visite guidate 
gratuite all’Ecomuseo Villaggio Leu-
mann, raro esempio di archeologia 
industriale che oggi include anche, 
unico in Italia, la Casa Museo, un 
progetto-pilota che documenta la vi-
ta quotidiana al villaggio tra fi ne ‘800 
e la prima metà del ‘900.
Villaggio Leumann
Corso Francia 347, Collegno
Orari
9:30-12, 14:30-18
Info e prenotazioni 
Associazione Amici 
della Scuola Leumann 
www.villaggioleumann.it

Arte e ambiente
Fino al 15 aprile
Maree nere e terre fossili
Mario Giammarinaro
18 aprile - 7 maggio
Paesaggio informale
Luigia Rinaldi
La natura e la sua rappresentazione 
sono al centro della mostra al Mira-
fiori Motor Village, che è articolata 
in due momenti: Mario Giammari-
naro e le sue terre fossili saranno gli 
interpreti principali fi no al 15 aprile, 
mentre le pitture di Luigia Rinaldi sa-
ranno protagoniste dal 18 aprile al 7 
maggio. Dai toni del grigio, presenti 

nelle opere di Mario 
Giammarinaro, de-
nuncia dei disastri 
che l’uomo ha cau-
sato all’ambiente, si 
passa ai rossi, gialli e 
azzurri di Luigia Ri-
naldi, testimonianza 
di un dichiarato otti-
mismo in una realtà 
altrimenti devastata. 
Mario Giammarina-
ro è nato a Torino 
nel 1951 ed ha all’at-

tivo personali e collettive in Italia e 
all’estero. In Maree nere e Terre fos-
sili il paesaggio contemporaneo  è re-
so grazie ai densi segni dai toni cupi 
ai quali si amalgamano colle, resine, 
pigmenti industriali e polimeri plasti-
ci. L’artista sviluppa una poetica con 
cui riesce a descrivere tutta la potenza 
della natura nel sapersi sempre rige-
nerare nonostante le continue violen-
ze dell’uomo.
Luigia Rinaldi, anche lei torinese, si è 
diplomata all’Accademia di Belle Arti 
di Torino ed è laureata in Pedagogia. 
Ha pubblicato raccolte di poesie (Tra 
il mito ed il quotidiano, 1998; Le mie 
radici, 1999), ha insegnato disegno 
e storia dell’arte ed ha esposto i suoi 
dipinti e fotografi e in molte gallerie 
italiane. Il paesaggio informale è una 

raccolta di pitture ad acrilico realiz-
zate tra il 2000 e il 2008 per le quali 
l’artista abbandona le tecniche pre-
cedenti di fotografi a su tela sensibi-
le, serigrafi a, arazzo all’uncinetto. La 
scelta nasce da un bisogno profondo 
di uso del colore per esprimere i con-
tenuti rimasti nel tempo: la roccia, i 
sassi dei muretti a secco; un cromati-
smo che trova una spiegazione nelle 
teorie dei colori di Goethe: il colore 
come specchio dei sentimenti e de-
gli affetti. I toni sono timbrici e puri, 
senza impasti, stesi con velature e di-
rettamente dal tubetto, naturalismo 
e astrazione si compenetrano per co-

municare ottimismo nonostante la 
disastrante realtà ambientale che ci 
circonda.
Mirafi ori Galerie
Mirafi ori Motor Village
Piazza Cattaneo 9, Torino
Orario
Dal lunedi al sabato ore 9-19:30 ora-
rio continuato
Domenica ore 9:30-13, 15-19:30
Info
tel. 011.0042000
Ingresso libero 

Anna Lequio
Acquerelli e disegni
18 aprile – 24 maggio
Biella, Galleria Sant’Angelo
La mostra è composta da acquerel-
li e da grandi disegni a carboncino e 
gessetti su diverse tipologie di carta, 
tra cui la carta di Amalfi . La pittura di 
Anna Lequio è caratterizzata da una 
attenta ricerca indirizzata a liberare 
la tecnica dell’acquerello dai vecchi 
cliché borghesi ai quali soprattutto la 
pittura femminile è legata, attraverso 
un processo a ritroso che nega all’ac-
querello la sua natura di immediatez-
za e impressione per renderlo vero e 
profondo campo di pittura. La mostra 
presenta anche una sezione dedicata 
al disegno inteso come elaborazione 
della fi gura umana.
Anna Lequio è nata nel 1949 ad Asti, 
ma vive e lavora a Torino. Si è diplo-
mata in pittura all’Accademia Alber-
tina, dove è stata allieva di Enrico 
Paulucci e Mario Calandri, e insegna 
all’Istituto Europeo di Design di Tori-
no. Dal 1988 ha partecipato a numero-
se collettive ed ha allestito personali a 
Torino, Milano, Brescia, Bologna, Fi-
renze, Acqui Terme. Ulteriori informa-
zioni sulla attività dell’artista e un’am-
pia rassegna delle sue opere si trovano 
sul suo sito www.annalequio.it.
Galleria Sant’Angelo
Corso del Piazzo, 18, Biella
Orario
Giovedì - domenica ore 15:30-19
Info
Tel  015 20101
www.galleriasantangelo.it 

Thomas Ruff
Fino al 21 giugno 
Castello di Rivoli
La mostra presenta più di ottanta 
opere dell’artista tedesco (nato nel 
1958, vive a lavora a Düsseldorf) 
che dall’inizio degli anni Ottanta 
crea opere fotografiche che inda-
gano con oggettività e rifl essione il 
mezzo fotografi co, l’uso che ne viene 
fatto nella società e l’universo della 
cultura visiva contemporanea. Ruff 
ha studiato arte e fotografi a all’Ac-

cademia di Düssel-
dorf nei tardi anni 
Settanta. Ha crea-
to svariate serie di 
opere tra cui Por-
träts (Ritratti); In-
terieurs (Interni); 
fotografi e di archi-
tettura come Häu-
ser (Case), Herzog 
& de Meuron e il ci-
clo l.m.v.d.r. dedi-
cato a Ludwig Mies 

van der Rohe; Sterne (Stelle); Nächte 
(Notti), fi no ai recenti Substrat (Sub-
strato), jpegs e nudes (Nudi) tratti da 
immagini trovate dall’artista su siti 
pornografi ci in Internet. 
Pur con la presenza di alcune tra le 
prime opere, la mostra si concentra 
sui lavori più recenti, indagando in 
particolare il rapporto con la produ-
zione visiva dell’era digitale, le forme 
di manipolazione dell’immagine e la 
costituzione della soggettività in que-
sta epoca, temi sui quali Ruff ha ini-
ziato a rifl ettere negli anni Novanta. 
La problematica della manipolazione 
è infatti presente già nella serie Retu-
schen (Ritocchi), basate su fotografi e 
trovate e ritoccate a mano. La mostra 
si conclude con l’ultima serie di opere 
intitolate zycles (Cicli). Queste astra-
zioni stampate a getto d’inchiostro su 
tela sono basate sulla rappresentazione 
dello spazio e la costruzione di volumi 
usando programmi di 3-D modeling, 
suggerendo che la pittura e la fotogra-
fi a non sono più due mezzi distinti.
Alcune opere vengono esposte per la 
prima volta.
Museo d’Arte Contemporanea 
Castello di Rivoli
Piazza Mafalda di Savoia, Rivoli
Orario
Martedì-giovedì ore 10-17
Venerdì-domenica ore 10-21
Chiuso il lunedì
Biglietti
Intero 6,50 euro
Riduzioni e gratuità per aventi diritto
Info
Tel. 011 9565222
www.castellodirivoli.org

Gli appuntamenti del mese
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Pinacoteca Agnelli
Ad aprile e maggio la Pinacoteca  Gio-
vanni e Marella Agnelli propone un ric-
co programma didattico per i bambini 
e gli adulti.
Pausa d’arte in Pinacoteca
2 e 29 aprile ore 13
Due visite tematiche che approfondi-
scono rispettivamente Il Futurismo e 
il vedutismo a Venezia per una pausa 
dall’uffi cio diversa: mezz’ora tra i ca-
polavori della collezione permanente.
Aspettando la Pasqua
4, 5 e 13 aprile ore 16 
Laboratori didattici per bambini dai 4 
ai 12 anni su tema pasquale. 
Primavera in Pinacoteca
19 e 26 aprile ore 16
Genitori e fi gli sono invitati alla sco-
perta dei colori della primavera con i 
fi ori di Matisse. L’appuntamento di 
ripeterà il 10 e 24 maggio alla stes-
sa ora.
Pinacoteca Agnelli 
Lingotto, via Nizza 230/103
Biglietti
Ingresso Pinacoteca: intero 4 euro; 
ragzzi 6-16 anni e dipendenti gruppo 
Fiat (con presentazione del tesseri-
no) 2,50 euro; gratuito per bambini 
fi no a 6 anni 
Laboratori didattici e visite temati-
che: 4 euro a persona (adulti e bam-
bini)
I biglietti di ingresso si acquistano 
alla cassa della Pinacoteca, i labo-
ratori devono essere pagati all’Asso-
ciazione Itineraria.
Info e prenotazioni
Tel. 011 0062713
www.pinacoteca-agnelli.it

Giuliana Fresco
Antologica 1996-2009
18 aprile – 31 maggio
Rivoli, Palazzo Piozzo
Giuliana Fresco, artista che vive e 
lavora fra Milano e Londra, da molti 
anni coltiva una forma dell’imma-
gine rarefatta, dilatata, aperta, qua-
si scomposta perché lo spazio pos-
sa insinuarsi in mezzo e perché dal 
tema dell’immagine ci si possa im-
mergere in quello più vago e com-
prensivo dell’immaginazione. 
La mostra di Rivoli è per Giuliana 
Fresco un ritorno (di qualche anno 

fa una personale a Palazzo Briche-
rasio) e un’avventura, per l’incontro 
con Filippo Juvarra e con il senti-
mento dello spazio barocco. Proprio 
a Juvarra la Fresco rende omaggio 
in molti studi su carta e un gran-
de dittico affrontato che stringe lo 
spettatore in una specie di abbrac-
cio visivo. 
Una novità di questa mostra sono le 
grandi tele non intelaiate, leggeris-
sime e sospese, negli eleganti am-
bienti settecenteschi di Palazzo del 
Piozzo, a dialogare con gli stucchi 
e affreschi. Nell’insieme verranno 
esposte circa cento opere in un al-
lestimento che contempla installa-
zioni site specifi c. 
Oltre ai molti pezzi realizzati per 
l’occasione sono proposti pezzi di 
serie pittoriche precedenti, come le 
Nascite, (Steps One-Nine), e Con-
versation Pieces. 
Orario
Venerdì, sabato e domenica 
ore 10-13, 15-19
Info
Tel. 011 530066
www.giulianafresco.com

Energie Sottili 
della Materia
4 aprile – 10 maggio
Castiglia di Saluzzo
Il complesso medievale della Casti-
glia, a Saluzzo, ospita le sculture di 
31 artisti tra cui fi gurano maestri 
come Pietro Consagra, Fausto Me-
lotti, Giulio Paolini, Gilberto Zorio e 
giovani rappresentanti delle ultime 
avanguardie dell’arte contempora-
nea italiana.
L’esposizione conclude un percor-
so internazionale che ha portato le 
opere nei principali musei della Ci-
na, a Shanghai, Shenzhen e Pechino 
e a Seoul, in Corea, nel 2008. Curata 
da Marisa Vescovo e Alessandro Car-
rer, la collettiva intende mostrare 

come, negli 
ultimi qua-
rant’anni, 
le tecniche 
e le poeti-
che sculto-
ree si siano 
mosse ver-
so  l ’ inte-
grazione e 
la  mol te -
plicità dei 
generi: gli 
artisti han-
no lavorato 
sui  mate-
riali, sullo 
spazio, sul-
la relazio-
ne con lo 
spettatore, 

disintegrando ogni volta le forme 
cristallizzate dell’arte per produrre 
nuove idee, nuovi mondi. Emerge 
l’impossibilità di scegliere una ri-
sposta univoca, un sistema articola-
to in cui ciascuno prova a conquista-
re una voce, un punto di vista, una 
sempre diversa organizzazione della 
forma e dell’idea. In questo processo 
il dialogo tra artista e materia subi-
sce continue variazioni, ma resta la 
capacità per quest’ultima di liberare 
l’energia sottile, risultato e traccia 
palese di ogni processo creativo.
La mostra propone una possibile 
sintesi del sistema dell’arte italiana 
degli ultimi decenni rappresentata 
da uno o due lavori per ciascun ar-
tista e alcuni affi ancati da bozzetti 
e modellini. 
Orario
Venerdì - domenica ore 15-19
Il sabato apertura prolungata fi no 
alle 23. 
Apertura straordinaria lunedì 13 
aprile ore 15-19
Info
Istituto Garuzzo Arti Visive
Tel. 011.197.81.500 
www.igav-art.org
IAT Saluzzo 
Tel. 0175 46710
www.saluzzoturistica.it

Wolfgang Laib
9 aprile – 7 giugno
Fondazione Merz
Alla base del pensiero dell’artista vi è 
un’idea di equilibrio e di armonia che 
regola il mondo e l’opera dell’uomo, 
fondamentale custode dell’universo.
La personale si svolge in due momen-
ti. Si apre con l’installazione di centi-
naia di piccole montagne di riso, una 
linea di piccole montagne di polline 
e una grande montagna Ziggurat di 
cera d’api, che riempirà tutto lo spa-
zio della Fondazione. “Il polline, spie-
ga l’artista, rimanda all’inizio e alla 
crea zione, le montagne di riso e lo 
Ziggurat di cera d’api al nutrimen-
to e al legame del cielo con la terra, 
il fuoco alla fine, alla distruzione e 
possibile rinnovamento del mondo, 
alla trasformazione del fi sico, ad un 
nuovo ciclo, alla condizione del cam-
biamento”.
Dal 1° al 7 giugno, inoltre, la Fonda-
zione ospiterà un particolare evento 

che fa parte del progetto dell’artista: 
trentadue Bramini, provenienti da 
uno dei più importanti templi del sud 
dell’India, offi ceranno ogni giorno il 
Rito del Fuoco, che nella cultura in-
diana si perpetua da millenni. Il pub-
blico potrà assistervi in orari defi niti.
Una lunga storia è all’origine di questo 
evento. “In occasione di Documenta 
1987, ricorda Laib, Mario Merz mi in-
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vitò ad esporre un vaso di polline su 
un suo tavolo a spirale. Ciò fu l’ini-
zio di una bellissima e preziosa ami-
cizia tra due artisti con - credo - vite 
differenti, differenti età, ma talvolta 
uno sguardo molto simile. Entrambi 
rimanemmo reciprocamente affasci-
nati, cosa che ha arricchito molto le 
nostre vite...”
Fondazione Merz
Via Limone 24, Torino
Orario
Martedì - domenica ore 11-19
Lunedì chiuso
Biglietti
Intero 5 euro, ridotto 3,50
Ingresso gratuito ogni prima dome-
nica del mese
Info
Tel. 011 19719437
www.fondazionemerz.org

Serenant et Illuminant
I grandi libri illustrati per 
l’infanzia della SEI 
Fino al 26 aprile
Torino, Palazzo Barolo
La mostra si propone di far conosce-
re la storia, gli autori, i generi, i temi 
della produzione editoriale SEI, a par-
tire dalle origini salesiane, e in parti-
colare di valorizzare lo straordinario 
patrimonio di immagini dell’archivio 
disegni, tra i pochi in Italia ad esse-
re conservato quasi integralmente. Il 
percorso offre per la prima volta una 

rassegna, organica e articolata, del 
potenziale artistico e culturale di tale 
archivio, che costituisce un capitolo 
importante della storia dell’illustra-
zione in Italia.
La rassegna ricostruisce l’evoluzione 
della grafi ca e degli stili e la presen-
za delle principali personalità di illu-
stratori, a partire dal primo Novecen-
to, con una produzione di imposta-
zione ancora tardo-ottocentesca per 
proseguire verso l’epoca d’oro degli 
anni Venti e Trenta, tra Liberty, Dé-
co e Novecento, periodo in cui colla-
borarono alla SEI Anton Maria Nardi, 
Francesco Carnevali, Filiberto e Bru-
netta Mateldi, Erberto Carboni e al-
cuni pittori torinesi come Giulio Da 
Milano, Massimo Quaglino, Teonesto 
De Abate, testimoniando la confl uen-
za tra pittura, arti decorative e illu-

strazione tipica della Torino di que-
gli anni. Accanto a loro, molti gran-
di “fi gurinai” del libro per l’infanzia: 
Leonida Edel, Attilio Mussino, Carlo 
Nicco, Aleardo Terzi, Gustavo Rosso 
(Gustavino), Marina Battigelli, Piero 
Bernardini, Beppe Porcheddu e mol-
ti altri. Particolare rilievo rivestono le 
splendide tavole di Giovanni Battista 
Galizzi, pittore di temperamento sim-
bolista, per il Pinocchio del 1942, in 
una delle interpretazioni più profon-
de e preziose della storia del burattino 
collodiano.

La rassegna si chiude con le collane, 
gli autori e gli artisti che caratterizza-
rono la produzione di “amena lettu-
ra” dal dopoguerra agli anni Novanta, 
con il sorgere di nuovi temi e nuovi 
linguaggi espressivi, dal fumetto al-
la televisione, attraverso la presenza 
di illustratori come Guido Bertello e 
Luigi Togliatto, fi no a Sergio Toppi e 
a Sandro Lobalzo.
La mostra è allestita nel nuovo spazio 
museale del Museo della Scuola e del 
Libro per l’Infanzia di Palazzo Barolo 
che  è stato inaugurato proprio in oc-
casione dell’esposizione.

Orario
Lunedì - venerdì ore 9:30-12:30 
Domenica ore 15:30-18:30
Biglietti
Ingresso libero
Visite guidate 
Mostra e Museo: 4 euro
Laboratori per le scuole (su richie-
sta): 3 euro
Mostra, Museo e laboratorio: 
6 euro
Info   
Fondazione Tancredi di Barolo 
Via delle Orfane, 7, Torino
Tel. 011 3716661

Andrea Aste
“Visioni di una città per colori a 
coda e cembali scrivani” 
Fino al 5 aprile a Ciriè 

“Il Ventre della Balena è il luogo in 
cui tutte le idee si raccolgono per 
essere elaborate e trasformate, una 
sorta di abisso della nostra coscien-
za dove si depositano cose strane ed 
apparentemente senza coerenza: 
scrigni del tesoro ricolmi di speran-
ze, relitti putrescenti di pensieri mai 
fi niti, galeoni di visioni perdute nel 
labirinto della nostra mente…  Ogni 
cosa si accumula, dando origine ad 
una città ideale fatta di frammenti 
rotti del passato e pezzi di memorie, 
un luogo magico dove creature biz-
zarre ed eccentriche vivono vagando 
senza scopo per vicoli stretti dove le 
lucciole brillano nei lampioni”.
Il Ventre della Balena è lo studio di 
Andrea Aste, in zona Piazza Bernini, 
e Andrea Aste è un giovane artista po-
liedrico, pittore, poeta, sceneggiato-
re, scrittore e pubblicitario col quale 
il direttore di Piemonte Mese ha fatto 
una lunga chiacchierata pubblicata 
nel numero di maggio 2008.
I dipinti dell’artista torinese hanno 
illustrato il libro Cirié A.R. - nove 
racconti di scrittori piemontesi de-
dicati alla nostra Città curato da Mi-
chele Chiadò e Guido Antognoli e presentato lo scorso 21 marzo. 
Fra gli autori, Margherita Oggero, Enrico Remmert. Gian Paolo 
Ormezzano, Laura Mancinelli, Piero Soria, Ugo Riccarelli. Andrea 
Aste ha prestato la sua fantasia e le sue emozioni per arricchire di 
colore le pagine scritte. 
La mostra ovviamente è dedicata alla città di Ciriè, raccontata per 
immagini e parole. E quindi i colori a coda, i colori che “suonano” 
meglio, quelli ricchi di vibrazioni e profondità, quelli da concerto... 
ed i cembali scrivani, le prime macchine per scrivere, a esprimere 
tutta la forza evocativa di cui sono capaci le parole. 
Per tutta la durata della mostra l’artista ha trasferito il suo studio a 
Palazzo D’Oria, ed è quindi possibile vederlo al lavoro e scambiare 
quattro chiacchiere con lui.
Orario
Venerdì, sabato, domenica ore 15-19
Ingresso libero
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Arnulf 
Rainer
L’angelo 
della 
sofferenza
19 aprile - 13 giugno  
Acqui Terme, Galleria Repetto
Arnulf Rainer, austriaco, classe 1929, 
è un artista poliedrico - pittore, foto-
grafo e incisore - riconosciuto e ac-
clamato dalla critica e dalle maggiori 
istituzioni culturali del mondo; alla 
sua opera è dedicato un intero museo 
a New York e tra le sue più importan-
ti mostre monografi che si ricordano 
quelle allestite alla Nationalgalerie 
di Berlino (1980), al Centre George 
Pompidou di Parigi (1984), e al So-
lomon Guggenheim Museum di New 
York (1989). 
Rainer è un autore profondamente 
radicato alle proprie origini mitte-
leuropee, in un linguaggio creativo di 
matrice espressionista, dove il colore, 
il segno, il gesto è sempre dominato 
dalle interrogazioni della coscienza e 
dagli impulsi del corpo. Dal tema delle 
Croci alle maschere mortuarie; dalle 
rielaborazioni d’immagini dell’arte 
neoclassica - di Canova e Piranesi, in-
taccate, sfregiate da colori e segni co-
me cicatrici della coscienza - ai famosi 
dipinti monocromi; dall’intervento 
su volti leonardeschi alla rilettura-
sovrapposizione di capolavori di Giot-
to e Goya; fi no alle raffi nate e liriche 
foto di paesaggio, sempre ritoccate dal 
vortice del segno, dove viene rievocata 
la più alta dimensione del Romanti-
cismo tedesco. Questa mostra, che 
vede esposte circa 50 opere di Rainer, 
documenta il suo percorso artistico 
dagli anni ’70 agli anni ’90.
Galleria Repetto
Via Amendola 21/23, Acqui Terme
Orario
Lunedì - sabato 
ore 9:30-12:30, 15:30-19:30
La domenica su appuntamento
Info
Tel/fax 0144 325318
Ingresso libero

Tavagna-
sco Rock 
23 aprile 
2 maggio 
Anticipata, fi no 
al 18 aprile, da 
Tavagnasco on 
the Road, il 23 
aprile si alzerà 
il sipario sul-
la ventesima 
edizione del 
Festival  che 
ogni primavera 
inaugura la sta-
gione dei grandi 
appuntamenti 

musicali. 
Si parte con l’inconfondibile voce 
di Giusy Ferreri, l’artista rivelazio-
ne del 2008, lanciata da X-Factor e 
immediatamente 
balzata in vetta 
alle classifi che. 
Ma Tavarock è an-
che sinonimo di 
internazionalità, 
e per festeggia-
re il ventennale 
l’organizzazione 
ha scelto di pun-
tare in alto: la 
sera del 24 aprile 
approderanno a 
Tavagnasco The 
Wailers, storico 
gruppo di Bob 
Marley che pre-
senterà l’Exodus 
Tour,  con una 
sintesi dei brani 
che maggiormente esprimono lo 
spirito di quel sound inconfondibile 
intriso di spiritualità e di denuncia 
sociale, che coniuga e fonde infl ussi 
della tradizione africana con la mu-
sica popolare giamaicana, il jazz di 
New Orleans con il soul nordameri-

cano. Il 25 aprile sale sul palco To-
ny Levin Stickmen Trio, capeggiato 
da uno dei più apprezzati bassisti 
statunitensi, che ha lavorato con 
John Lennon, Peter Gabriel, Paul 
Simon, i Pink Floyd, oltre che coi 
personaggi di maggior spicco della 
scena musicale italiana: da Vasco 
Rossi a Claudio Baglioni, da Raf a 
Ramazzotti, da Ron a Fossati, solo 
per citare alcuni nomi.
Poi sarà la volta della PFM in un 
concerto tutto dedicato a De An-
dré. 
Tavagnasco Rock è organizzato 
dall’Associazione Spazio Futuro, 
in collaborazione con il Comune 
di Tavagnasco, la Regione Pie-
monte, la Provincia di Torino e la 
Comunità Montana Dora Baltea 
Canavesana.
Info
Associazione Spazio Futuro 
Tel. 0125 658450

www.tavagnascorock.com

Messer Tulipano 
Il decennale e il parco goloso
Fino al 3 maggio
Castello di Pralormo
Dal 2000 nel parco del castello me-
dievale di Pralormo la straordinaria 
fioritura di oltre 75.000 tulipani e 
narcisi olandesi annuncia la prima-
vera: ogni edizione ospita un nuovo 
piantamento, completamente rin-
novato nelle varietà e nel progetto-
colore.
Il parco del castello di Pralormo è 
in sé di grande interesse storico e 
paesaggistico essendo stato proget-
tato dall’architetto di corte Xavier 
Kurten, artefi ce dei più importanti 
giardini delle residenze sabaude, ma 
l’importanza della manifestazione è 
accresciuta dalla sua eccezionalità: 
“Messer Tulipano” è infatti l’unico 
parco storico dedicato ai tulipani in 
Italia e a testimoniarne lo straordina-
rio successo ogni anno giungono al 
castello oltre 50.000 visitatori da tut-

ta Italia ma anche dalla Francia, dal-
la Svizzera con gruppi di fedelissimi 
che programmano ogni primavera la 
visita approfi ttandone per scoprire il 
Piemonte.
La manifestazione coinvolge tutto 
il parco: nei grandi prati sono state 
create aiuole dalle forme morbide 
e sinuose, progettate ponendo par-
ticolare attenzione a non alterare 
l’impianto del parco voluto da Xavier 
Kurten, le aiuole dunque serpeggia-
no tra gli alberi secolari piuttosto che 
presentarsi geometriche e regolari.
Il piantamento, che avviene ad au-
tunno inoltrato coinvolgendo dieci 
persone per oltre dieci giorni, propo-
ne sia varietà rare e spesso sconosciu-
te al pubblico italiano sia varietà scel-
te per illustrare la storia del tulipano 
e le incredibili trasformazioni messe 
a punto dagli ibridatori olandesi che 
negli ultimi cinquecento anni hanno 
selezionato varietà sempre più alte, 
variegate e diversifi cate. 

Accanto all’incre-
dibile fi oritura, la 
manifestazione 
propone ogni an-
no un argomento 
collaterale che 
anima il parco 
e le pertinenze 
offrendo spunti 
interessanti per 
visitatori grandi 
e piccoli. Que-
sta edizione sarà 
particolarmente 
ricca di proposte 
per celebrare il 
decennale della 
manifestazione, 
e il tema è il Gu-
sto (proseguendo 

il percorso dedicato ai cinque sensi 
iniziato nel  2007 con l’udito e la mu-
sica e nel 2008 con l’olfatto e il pro-
fumo). Il giardino storico sarà quin-
di trasformato nel Parco Goloso di 
Messer Tulipano. Nel viale antico che 
costeggia il parco, all’ombra degli al-
beri secolari, ci sono ciuffi  di tulipani 
dedicati alle specialità più golose, di 
cui i visitatori potranno scoprire le 
ricette accanto alle aiuole. 
I bambini, oltre alla tradizionale cac-
cia alle uova nel parco del castello, 
potranno divertirsi a scoprire i piu-
maggi delle gallinelle decorative ma 
anche la gallina ovaiola, e nell’olfat-
torio potranno sfi darsi a riconoscere 
i profumi e gli aromi di frutta e erbe 
aromatiche. Inoltre attività ludico-
didattiche sul giardinaggio e labora-
tori didattici.
La sala conferenze è stata trasfor-
mata in aula culinaria dove cuochi, 
scuole di cucina, artigiani del gusto 
si alterneranno proponendo labora-
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tori di degustazione, dimostrazioni e 
lezioni di cucina e di mise-en-place. 
Inoltre degustazioni guidate di tè e 
infusi a cura di The Tea, “Cucinare 
col Bimby” dimostrazioni e lezioni 
di cucina, degustazioni di specialità 
piemontesi a cura dei Prodotti del 
Paniere.
Bar ristorante all’interno della mo-
stra. Per gli amici a quattro zampe, 
benvenuti al guinzaglio, ciotole di 
acqua fresca nel parco.
Orario 
Lunedì-venerdì ore 10-18
Sabato, domenica e festivi 
ore 10-19
Scuole: dal martedi al venerdi pro-
grammi ludico-didattici (su preno-
tazione)
Ingresso
Adulti 6,50 euro 
Convenzioni, gruppi e scuole 5 euro  
Bambini 4-12 anni 3 euro, gratis 
fi no a 4 anni
Info e programma 
Tel. 011 884870-887740-8140981   
www.castellodipralormo.com

Energyblot
Salone delle energie rinnovabi-
li e del risparmio energetico
16-19 aprile
Caresana, Expoblot
La manifestazione si focalizza sul 
grande tema delle energie, presen-
tando ai visitatori i sistemi, le tecni-
che e le opportunità legate all’utiliz-
zo di fonti energetiche alternative e 
rinnovabili in un panorama di cre-
scente interesse verso le tematiche 
energetiche.

Oltre all’apertura dei padiglioni per 
i visitatori, molti sono gli appunta-
menti speciali. 
Le mattine del giovedì e del vener-
dì saranno dedicate alle scuole del 
Vercellese con momenti di didattica 
ambientale e percorsi interattivi che 
coinvolgeranno i ragazzi in labora-
tori ludico-pedagogici. Il venerdì 
ospiterà il convegno Energia da 
realizzare, energia da comunicare, 
che vedrà la partecipazione di espo-
nenti politici e funzionari del dipar-
timento ambiente e energia.Seguirà 
il Premio “Tp 2009 - Comunicare la 
sostenibilità”, ideato proprio in seno 
alla sfi da di “Uniamo le energie”. Dal-
le 17.30, ampio spazio ai momenti 
culinari con degustazioni e aperitivi 
biologici.
La mattina del sabato in collabora-
zione con il Politecnico di Torino si 
terrà il convegno Zero Energy Hou-
se: mito o realtà? centrato sul tema 
della casa passiva, e nel pomeriggio 
si parlerà di Energia, edifi ci ed enti 
pubblici: conoscere per agire desti-

nato ad 
un pub-
blico di 
ammini-
stratori 
e tecnici 
degli en-
ti locali. 
A seguire 
la tavola 
rotonda 
I l  r u o -
lo della 
pubblica 
ammini-
strazio-

ne per l’uso razionale dell’energia 
negli edifi ci. 
La domenica vedrà protagonisti i 
visitatori che, attraverso gli “Spor-
telli Energia”, messi a disposizione 
nell’Area Multimediale in orari pre-
stabiliti, troveranno risposta alle loro 
domande in tema di energie rinnova-
bili e risparmio energetico. Infi ne sa-
ranno allestite un’aula multimediale 
e un’emeroteca.
Info
www.expoblot.it ■

Da Sodoma a Hollywood
24° Torino GLBT Film Festival
23-30 Aprile

Grazie a uno sguardo acuto e sensibile sul cinema soprattutto di ri-
cerca, anno dopo anno il Festival è cresciuto diventando una delle 
principali occasioni di dialogo per la comunità GLBT e il pubblico. 
Una rassegna, va sottolineato, che ha segnato gli esordi di autori co-
me François Ozon, Gus Van Sant, Derek Jarman e molti altri.
Il Festival si articola in varie sezioni, fra cui:
Concorsi Internazionali. Tre sezioni competitive giudicate da atret-
tante giurie. Per ogni sezione competitiva è previsto anche un pre-
mio del pubblico.
Premio Nuovi Sguardi. Assegnato a un fi lm che rifl etta l’evoluzione 
del cinema queer. 
Fuori Concorso e Panoramiche. Prime visioni per una panoramica 
sulla più recente e stimolante produzione glbt in pellicola e video.
Retrospettiva, quest’anno dedicata a Giuseppe Patroni Griffi 
Altre sezioni includono Voice Over 4, dedicata alle contaminazioni 
e ai linguaggi; Europa Mon Amour, che prosegue la ricerca iniziata 
con gli spaghetti western per addentrarsi nel mondo dei Peplum (il 
titolo della sezione è “Muscoli in gonnella: i peplum all’italiana”); 
Music & Movie Icons, trent’anni di rivoluzione del gusto queer nella 
musica britannica da Bowie al Brit pop; Eventi, con Ferzan Ozpetek, 
invitato a presentare “i fi lm della sua vita”.
Un Premio Speciale sarà assegnato a Ventura Pons, regista catalano 
pioniere del cinema gay, spesso presente al Festival torinese.  
Per ricordare il ventennale della caduta del Muro di Berlino, un even-
to in collaborazione con la Biennale della Democrazia che si svolge a 
Torino, parallelamente al Festival, dal 22 al 26 aprile; e poi Stonewall: 
Da Judy Garland a Harvey Milk, che rievoca il 1969; Omaggi (Adolfo 
Arrieta e Guy Gilles); Cinema in versi, con un ricordo a Dorothy Por-
ter; e uno speciale su Sugar Rush, serie di culto di Channel Four.
Info 
www.tglff.com
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PREMIO PIEMONTE MESE 
I giovani scrivono il Piemonte

III edizione
scadenza 15 dicembre 2009

L’Associazione Culturale Piemonte Mese organizza la terza edizione del Premio Piemonte Mese - I giovani scrivono 
il Piemonte.

Regolamento 
1.  Il premio è riservato a giovani di età compresa fra i 18 e i 35 anni. L’età minima si intende raggiunta, e quella massima non superata, 

al momento della scadenza del presente bando
2.  Sono previste tre sezioni: Cultura e Ambiente; Enogastronomia; Economia

Cultura e Ambiente. Qualsiasi tema relativo alla storia, natura, paesaggio, arte, archeologia, letteratura del Piemonte;
Enogastronomia. Prodotti agroalimentari tipici, vino e collegati, cucina;
Economia. Tutto quanto attiene all’economia piemontese, coerentemente con l’approccio divulgativo richiesto, e inclusi l’Artigianato 
e l’approccio di tipo economico e merceologico alle altre sezioni

3.  I candidati dovranno produrre un solo articolo di tipo informativo-divulgativo, o storico-narrativo, o di commento e costume, riferito 
ad una sola delle sezioni indicate al punto precedente. 
I candidati dovranno indicare chiaramente a quale sezione si riferisce il loro elaborato

4. Caratteristiche degli elaborati
4.a.  Gli articoli dovranno avere una lunghezza di 4 cartelle da 1800 battute ciascuna (spazi inclusi), con tolleranza massima di mezza 

cartella per eccesso o per difetto. Gli articoli che non rispetteranno questi parametri verranno respinti. 
(N.B: Il numero di battute, cioè di caratteri, di un fi le di testo si calcola utilizzando il menù Strumenti > Conteggio parole > Intero documento > 

Caratteri)  
4.b.  Non è richiesto alcun lavoro grafi co sull’elaborato: impaginazione, font, o corpo del testo sono del tutto irrilevanti ai fi ni della 

valutazione. 
4.c.  Le immagini eventualmente allegate non infl uenzano la valutazione dell’articolo
4.d.  Gli articoli devono avere un titolo

5.  Sono ammessi solo lavori inediti 
6.  Non sono ammessi testi in dialetto o in lingue diverse dall’italiano. È tuttavia ammesso l’uso occasionale di espressioni o parole dial-

ettali, qualora queste dovessero risultare funzionali al contesto del discorso
7.  Ai testi inviati i candidati dovranno allegare, in un fi le a parte, le proprie generalità, data di nascita, indirizzo e recapito telefonico
8.  Gli elaborati saranno valutati da un comitato scientifi co costituito da personalità autorevoli del mondo culturale e accademico, il cui 

giudizio è insindacabile
9.  La partecipazione comporta l’accettazione di tutte le indicazioni contenute nel presente regolamento

Premi
1.  Il vincitore di ciascuna sezione riceverà un premio in denaro di euro 1.000 (mille) lordi. È facoltà del comitato scientifi co assegnare 

anche menzioni speciali, che non comportano l’assegnazione di premi in denaro
2.  È previsto un solo vincitore per ciascuna sezione. Nel caso di vittorie ex aequo, il premio relativo verrà suddiviso fra i vincitori
3.  Gli articoli vincitori e quelli giudicati più interessanti saranno pubblicati sul giornale  “Piemonte Mese” 
4.  I vincitori verranno premiati nel corso di una manifestazione uffi ciale che si terrà nel mese di gennaio 2010
5.  Condizione per l’attribuzione dei premi è la presenza dei vincitori alla cerimonia di premiazione 
6.  Le somme a disposizione per ciascuna sezione del concorso, in caso di mancata assegnazione, non possono essere utilizzate per 

altre sezioni

Termini e modalità di partecipazione
Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre il 15 dicembre 2009
I candidati dovranno inviare gli elaborati, preferibilmente via e-mail, a: premio@associazionepiemontemese.org
oppure in formato cartaceo o digitale tramite lettera raccomandata a.r. a:

Premio Piemonte Mese
Associazione Piemonte Mese
Via Enrico Cialdini, 6 - 10138 Torino

Non si accetteranno elaborati recapitati personalmente dai candidati o da loro delegati.

La partecipazione è gratuita. 
L’organizzazione del Premio non richiede, e diffi da chiunque dal sollecitare, alcun contributo di partecipazione.

I lavori inviati non saranno restituiti e rimarranno a disposizione dell’organizzazione alla quale i concorrenti, pur mantenendo la proprietà 
letteraria dell’opera, concedono i diritti di pubblicazione, senza obbligo di remunerazione.

Comunicazioni e informazioni
I vincitori saranno informati dell’attribuzione del premio tramite lettera raccomandata a.r.
L’elenco dei vincitori, dei menzionati e tutte le informazioni utili verranno pubblicati sul sito www.associazionepiemontemese.org e sul 
giornale “Piemonte Mese” che costituiscono a tutti gli effetti gli organi uffi ciali del Premio. 
Per eventuali ulteriori informazioni, è anche possibile contattare direttamente la Segreteria al numero 011 4346027.

Tutela dei dati personali
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, la segreteria organizzativa dichiara, ai sensi dell’art. 13, “Informativa resa 
al momento della raccolta dei dati”, che il trattamento dei dati dei partecipanti al concorso è fi nalizzato unicamente alla gestione del premio e all’invio agli inter-
essati dei bandi degli anni successivi; dichiara inoltre che, con l’invio dei materiali letterari partecipanti al concorso l’interessato acconsente al trattamento dei 
dati personali; dichiara inoltre, ai senso dell’art. 7, “Diritto di accesso”, che l’autore può richiedere la cancellazione, la rettifi ca o l’aggiornamento dei propri dati 

rivolgendosi al Responsabile dati della Segreteria del Premio nella persona della Dott.ssa Lucilla Cremoni (segreteria@associazionepiemontemese.org).
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